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In questi giorni è salita alla ribalta delle cronache la notizia 
dell’esistenza di un’importante rete terroristica che sarebbe affiliata 
ancora agli Imbecilli delle Brigate Rosse. 
Dubbi ce ne sono pochi viste le prove documentate pubblicate da 
giornali e televisioni. 
 
Alcuni giorni fa ho ascoltato alla radio Vittorio Zucconi, giornalista e 
scrittore italiano, chiedersi stupito: “Ma cosa avranno in testa questi 
affiliati alle nuove Brigate Rosse… cosa vogliono fare?”. 
Il buon Zucconi fa bene a chiederselo ed è giusto che la magistratura 
indaghi e la politica si interroghi per comprendere in profondo cosa 
spinge certi Imbecilli a proseguire verso certe scelte di lotta politica 
estrema. Ma ho paura che la risposta alla domanda “Cosa vogliono 
fare?” sia più semplice di quello che sembri… Non lo sanno 
neanche loro! 
La mia impressione è che questi Imbecilli siano Fanatici del Nulla. 
Molto calzante a questo proposito è la lettura del libro di Amos Oz, 
scrittore israeliano, nel suo libro “Contro il fanatismo”. 
Più diretto ancora è quanto è riuscito a esprimere il disegnatore 
“Gipi” nella rivista “Internazionale” nel numero di questa settimana1. 
E’ una vignetta che esprime perfettamente il vuoto politico e umano 
di questi Imbecilli. 
 
Da iscritto alla Cgil, visto e considerato che tra i molti arrestati ci 
sono parecchi elementi di questo storico sindacato, auguro che 
Epifani riesca a portare a compimento quanto ha espresso in questi 
giorni: “Per quanto ci riguarda, saremo inflessibili e sapremo 
separare le mele marce, isolarle e cacciarle. Questo paese non si 
merita il terrorismo”. 
Lo credo bene! Ma nessun popolo, non solo italiano, si merita il 
terrorismo, come non merita nessuna altra forma di violenza! 
 
p.s. “Undo”, la parola che trovate nella vignetta, indica il comando 
che nei computer è utilizzato per annullare le azioni. 
 

                                                 
1 N. 680 – 16 / 22 febbraio 2007 


